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gg” | |< ci scioglimento della Camera, 
o | «nando elezioni in regime di terrore, Il 

+ 

= i - AFRO | -tOMA, 18. — Nel pomeriggio d 0g- 

lle 17 l’on. Riecio vicepresidente della 

‘|ta. Infatti l’esito 

gioranza di 140. voti circa, e sommati 

ai 127 ‘congloberebbero una opposizio- 

ne di 280 voti. 
il 12 Camera italiana con quei 160 voti 

irviducibilmente d'opposizione non ‘vf- 

Wire possibilità di spostamenti delle 
maggioranze. Perciò. è giocoforza rica- 
dere nella coalizzazione democratiico- 
popolare-riformista, C'è un elemento 
muovo solo: che i socialisti promettono 
l’astensione benevola ad un sabinetto 

di meno permetterebbero la vita ad un 
gabinetto democratico-popolare che at- 
tnasse ma politica decisa di sinistra. 
(In caso di'voti di fiducia, astenendosi 
lì socialisti, ai 250 voti di maggioran- 
a, destri, comunisti, allogeni, repub- 
blicani non potrebbero opporre nemme' 

No 200 voti. DIFTTA i 
Riconosciamolo: con questo ministe- 

‘riglismo virtuale i socialisti sono dive- 
"uti arbitri della situazione. I per bue 
ca di Modigliani essi hanno messo il ve 
‘ito a Bonomi, Giolitti, Orlando. Hanno 
anzi indicato il successore: De Nicola. 

‘All’avvento di De Nicola si oppon- 
gono due difficoltà: la sua riluttanza ed 
èùn eventuale ripetizione del settarismo 
@ntipopolare dei democratici che fru- 
strò il primo tentativo del presidente 

| deila Camera. 
Ma la prima difficoltà dovrebbe es- 

‘sere superata dal patriottismo dell’emi 
nente. parlamentare, che deve misura- 
re quale responsabilità si assumerebbe 
«co un rifiuto; la seconda pare già su- 
\perata da certe dichiarazioni fatte alla 
Camera, secondo le quali si riconobbe 
che ii numero dei ministri popolari non 
è sproporzionato alla loro quota di mas 
gicranza. A prescindere -da ov 1 altra 
tunsiderazione la «conditio possiden- 
t:. riverserebbe sui democratici coni 
tesponsabilità, 

Attendiamo le decisioni della Corona 
| «Jug destra reclama un incarico ditta- 
‘“oriale, a destra, con ‘in tase: ‘1 decre- 

SO 

înaggio 1921 non l’ha sgannata.. 
. Dissennata! 

L'annuncio ufficiale 

Tell! seconde dimisheni del Gabintta 
ROMA, 18. — La seduta della Ca- 

mera s’inizia puntualmente alle 35, 
Approvato il proeesso verbale Bonomi | Presidente Consiglio, comunica che ja 
seguito al voto di ieri il minister) ha 
rassegnato le dimissioni a S. M. il Re, 
che si è riservato di deliberare. Il ini. 
mistero rimane.al suo posto pel disbrigo 
degli affari di ordinaria amministrazio 
ne, 

Prega la Camera diconvocarsi a do- 

tnicilio. Le cat 
Presidente. La Camera sarà convo- 

tata a domicilio. Di4d 
Ta seduta termina alle ore do.it. 

i II Ro inizia Je consultazioni 
D: ; ì sa IR2A Sì S. M..il Re ha ricevuto alla ore 19.00 
|l Presidente del Senato on. Tittoni, € 

f Camera, data l’assenza da Roma del 
{<residente/on. De Nicola. 

ea 
ROMA, 18. — S. M, il Re ha ricevu- 

jto alle ore 18 l’on. Giolitti. 

È 127€ non 107 
| ROMA, 18. — La proclamazione del Foto sull’emendamento Casertano al- 

ordine del giorno Celli rata ieri dal ‘lesidente della Camera enstiene un | Errore che è stato dalla stessa presidtn PA de Camera rettificato nel verbale le nel resoconto stenografico della sedi 
esatto del voto politi: CO secondo le DR sn cella presidenza della Camera porta | / 107 a 127 i voti favorevoli al Cover 

AL SENATO 
ROMA, 18, — La seduta del Sena. 

to comincia alle ore 16.. 
Presid. TITTONI. Si legge e si appro 

di sinistra. Cento voti’ all’opposizione| PP 

C 

stre truppe ebbero a sopportare qual- 
che lieve perdita: alla memoria dei ca- 
ciuti manda un reverente saluto. 

Conferma la tranquillità che regna 
ormai in tutta la Tripolitania, comprc- 
sa la zona di Misurata, Da lettura di 
due telegrammi pervenuti il 15 e ili6 
e da notizie che che sono state comuni- 
cate dal ministro della Marina che. le 
Ha ricevute direttamente  dall@®nostre 
navi, che si trovano in quei pressi. 

Conclule che questa. tranquillità è il 
«prodvtto lelle chiare ‘esplicite non e- 
quivoche dichiarazioni lel governatore 
al governo centrale, 

Per queste dichiarazioni larioccupa- 
zione di Misurata marina, cioè di un 

punto della costa, rispondeva a necessi 
tà di polizzia marittima per dare ordi- 
ne e sicurezza a quello sbocco commer- 
ciale e non è affatto nè il preludio di 
un'azione militare nell’interno e nep- 
pure un preludio oll’occupazione lirei- 
ta. della. città di. Misurata, poichè que- 
sta, come.ogni altra località dell’inter- 
no, intendiamo lasciare all’amministra 

zione dei capi locali, sutto la nostra so- 
vramità e ciò in conformità alle leggi 
fondamentali già largite, 

Queste assicurazioni che corrispon- 
dono a verità cominciano a dare i lorv 
benefici effetti e ad eliminare l’allarme 
destato erroneamente, (approvazioni). 

vata, La seduta è tolta alle ore 16,15. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 

ZaL = CR 

+ Perla Conferesza di Genova 

La. piccola. Intesa. lavorata: dalla’ Francia 
LONDRA, 18. — Bens, ministro de- 

eli esteri della Cecoslovacchia, nelle sue 

  

conversazioni coi ministri inglesi. ha 
sostenuto l’opportunità d’un o  rirvio 
Uvila conferenza di Genova per dar mo 
do «i governi di fare un esama prelinu- 
‘nave delle. questioni che doùrranto esser 
vi trattate. 

  

Uil neo 
« Uno scontro ferroviario 
Due morti e due feriti gravi 

i ORTOREGANATI, dB. (cati) 
ruio uno scontro trail tran) merci 700 
cifctto a Castellamare con un treno na 
ioriali. Nell’urto sono stati Uuila- 
ti ine carri, a 

Sono rimasti uccisi il fronatora Ma- 
riavi ed un operaio che abusivamente 
viaggiava sul treno. Sono rimasta altre   4 persone di cui due in modo erave che 

        

Febbraio. 1922, 
Così, tanto ‘per soddisfare a quel’ bi 

‘Sogno che si sente di manifestare ad al- 
tri impressioni e curiosità trovate in un 

ta qui nella capitale della Romania che 
pur soffrì la guerra e l’invasione. Città 
di 300 mila abitanti con una colonia i- 
taliana di 6 .mila italiani è definita la 
Parigi dell’Oriente. E forse ben a ra- 
gione un corrispondente straordinario 
d’un giornale il 9 gennaiv p. p. chiama 
va fittizia la vita di questa città orien- 
tale, che si ispira alla vita turca e fran 
cese. Insomma: «buchia» che corrispon 
de ad allegria. 

Lie elezioni al parlamento avranno 

partiti, e tutti liberali con diversi no- 
mi e sfumature secondo il colore... del- 
le Banche da cui dipendono. Gli ebrei   (60 mila) harino partito a sè. Il rume- 
no cerca oggi di affermarsi ma il «leo» 

(la nostra lira) discende e oscilla. La 
vita ‘offre tutte le risorse ma è costosis 
sima. i i 

Fa impressione; se volete la orribile 
manutenzione delle strade: si cammina 

per tre mesi sui lastricati di ghiaccio 
| che si scioglie ai primi di aprile, o si 
suazza nella poltiglia fino al ginocchio 
ma la vita icorre lo stesso, terribilmen- 
te corre. 

Le risorse di oro e argento, rame, fer 
ro, zolfo, antimonio, carbone e sale 
non sono sfruttate tecnicamente. 

È palazzi delle Banche sono qualche 
cosa di grandioso. ‘Adesso capisco il 
perchè Cristo sia nato, cioè abbia volu 
to nascere in una stalla. Ma veniamo al 
la vita religiosa e morale, 

x 
- A Bukarest su 800 mila abitanti so- 

lo 80 milla sono cattolici; di questi 6 

mila italiani, in gran parte friulani, 
molti già profughi nel 1918. Tolti gli 

ebrei, quasi tutti il resto è ortodosso e 
luterano. L'’ortodossia, cioè l’eterodos- 
sia, è sostenùta dalla politica, se que- 
sta si sottraesse tutti diverrebbero atei 
Non è rumeno chi non è ortodosso e Vir 

ceversa. Con questo intendiamo dire 
che la religione è in funzione eselusi- 
va di puntello dello Stato. Nessun pre- 
te ortodosso è apostolo, è iniziatore. E 
non può esserlo; se ly fosse, sarebbe 
cattolico. La vitalità della nostra reli- 

gione è purtroppo un'oasi, in un de- 
serto. In tutta Bukarest ci sono tre so- 

le parrocchie, e solo sette sacerdoti. A 
cominciare dall’Arcivescovo benedetti: 
no, sono coltissimi e conoscono tutti 
quatro cinque lingue, compreso l’italia 

DA I. giornali sono tutti liberali, eoce- 
zione fatta di due anarchici e due so- 

cialisti. Solo il cattolico quotidiano, 
- «Albina» (l’Ape) diretto dal prof. Mo randini, italiano. Mg’ lo si legge più 
fuori che a Bukarest. Non c’è una li-     Na il processo verbale di ieri, 

f » :       breria cattolica; non c’è neanche un li- 

  

2° deo DEIANA IE ENEA to 

Lettere da Bu 

paese lontano dirò di una visitina fat-| 

luogo ai primi di marzo: Cinque sono i 

si spera di salvare. 

karest 
bro nostra; il P. Mantica di cui dirò più 
sotto, fa venire dall’Italia, a prezzi al- 
tissimi, le migliori pubblicazioni per 

Susciteto profonda impressione. 
‘Con frasi felicissime ha provata la li-| 

bertà e la cattolicità della nostra reli- 
gione. e del cristianesimo.che tocca il 
giudeo ed: il romano. Ì 

L’Arcivescovo di Bucarest che assi- 
steva assieme al Nunzio Apostolico com 
mosso, Im, perfetto italiano ha ringrazia 
tn. subito, pubblicamente. approvando 
l’idea e la finalità religiosa della Mis- 
sione. del, Vescoyo Italiano ed invitan- 
do tutti i cattolici di Bucarest che com 
rrendono l’italiano. a frequentare. la 
Missione nella Chiesa Italiana. La. Mis- 
sione prende bene date le enormi di- 
stanze difficoltà di viabilità, Mai non 
s'è visto l'Arcivescovo di Udine. così 
«g'/ovane e. eosì missionario come a Bu- 
carest. Spesso assiste l'Arcivescovo stes 
so della capitale, anche alla Conferenza 
serale ai soli uomini, Il: Consolata in- 
tento ha offerta una colazione. ai tre 
Vescori. 
l'A. civescovo. ha, pure visitaro.:. ie 

i ; vole italiane, ricevuto dal Direttore 

sig. Ruggiantone e dai. bambini: con 
una salve di applausi; Mi ero scordato 
di far presente ‘che. nella stessa Cau 
drale della capitale avevano. parlato 
l'Arcivescovo Bourne di Westminster e 
i’Areivscovo Dubois di Rouen, ‘ora a 

    

se hanno in questi giorni in una lette- 
ra nobilissima al Nunzio, apprezzata 
‘ed appiaudita l’opera e la parola del- 
l'Arcivescovo di Udine, che ricorda io- 

‘ro’. grande Lacordaire. Domenina 12 
pn. p. la Missione è stata chiusa mella 

‘chiesa italiana presente il consile ed 
il delegato d’affari del Re d’Italia, con 
\una folla straordinaria, con gran nu-     la vita pastorale e catechistica, 

Da un anno c’è il Nunzio Apostolico. 
giovanissimo; S. E. Mons. Marmagci 
di elevata intelligenza e sentitia pie 
tà, animato da buona volontà anche nel 

mero di comunioni, specie per parte 
‘dei frrilani con un discorso d-l'’Arci- 
vescevo, la cui ultima parola, dopo d’a- 
vera affidat, la colonia alle cure dei rap 
presentanti d’Italia, è stata quella di 
S. to anni: fratelli, amatevi!   campo religioso, 

Ciò che a Trieste è P, Rubino al suo 
Oratorio Salesiano è P. Mantica colla 
sua colonia italiana ‘e colla sua Chiesa 
Splendida a. .Bukarest, Entrambi han- 
no questo motto: Cristianesimo e Pat- triottismo, Il Governo italiano, il Re Stesso ha contribuito allo stabilimento 
della Chiesa Nazionale (eretta per ope- ra del Ministro Fasciotti) | ed al suo culto ed in questa Chiesa si sono visti durante la guerra ed in questi ultimi 
tre anni i migliori trionfi del cristiane- 
SIM) accoppiato al sentimento patrio 
puro e Semplice ‘senza politica. Ai friu- 

      
All: sera nel salone della s210:a ita- 

liana innanzi ‘ad una folla immensa, 
presenti il Nunzio Apostolico è 1a auto- 
vita italiane ebbe luogo il ricevimento 
willciale Hanno parlato lo s‘udente 
Natislo Alessandro per tutti e. stu- 

  

Parigi. Le dame della colonia france-|, f I 

le». Questa è la frase.iche qui si sente. 

Il vetturale ferma il generale per istra 
da per avere il fuoco allo sigaro e vice 
versa;.di qui-la. costruzione di una chie 
sa. Ortodossa fatta per ringraziamento 
a Dio che l’Esposizione del 1920 era 
andata. bene; di qui un grande culto 
esterno pieno. di superstizione e il pas- 
saporto a 100 mila prostitute; di qui il 
godimento di una sigaretta del valore 
di 56 lei! 

dk 
Ritorno un momenty alla situazione 

religiosa. di Bucarest, che è difficile per 
la lotta di nazivlalismo come dicevo. 
I rumeni si vergognerebbero di essere 
cattolici, quasi diventassero meno ru- 
meni, Si parla di un prossimo consor- 
dato in base al trattato di Versailles, 
che accorda il diritto delle minoranze, 
In questo caso anche la religione catto- 
lica verrebbe ad essere riconosciuta, «0 
me in pratiea è riconosciuta, con quei 
diritti che la S. Sede intenderebbe sal 
vaguardare, Sintomatica è la parteci- 
pazione del Metropolita ortodosso al 
lutto mondiale pel Pontefice defunto, 
dimvstrata in una lettera al Nunzio A- 
postolico. Il Re stesso ed il Ministro I- 
taliano hanno presenziato ai funerali 
di Benedetto XV in Cattedrale. 

La Rumenia è una giovanissima regio 
ne che cerca ancora il suo orientamento 
verso la vecchia Europa o verso l’Estre 
mo Oriente, è infatti la porta dell’orien 
te. Un terzo della sua ricchezza è italia 

na, e verso l’Italia nutre vivissima sim 
patia. 

I direttore di una scuola non cattolica 
ma di ballo, arrestato 

Contravvenzione di 200.000 lire 
NAPOLI, 16 (L.C.). — E’ stato arre 

stato certo Giuseppe Maione il noto di 
rettore proprietario del famoso «Isti- 
tuto Maione» scuola di ballo, canto e 
cinematografia. Il nobile istitùtore, se 
le mie affermazioni non sono errate, è 
iscritto regolarmente alla massoneria, 
e il suo ‘arresto è 

  

è dovuto ad una serie 
di truffe abilmente perpetrate per la 

cospicua’ somma di icirea 150 mila lire.   Senti alianti il signor Genesio e l’udi 
lese T.rvaroni orefice con sensi di affet 
toe di riconoscensa incance labili, 

I: Imearicato ‘d’affari ha leto + un 
commovente telesramma del ministro 
L'italia assente per malattia, la soc e- 
tà corale «G, Verdi» sotto la direzione 
del sie. prof, Brianti ha.esemzito dae 
Splendidi cori. La società anche duran         Leni però, col Re bisogna ‘ricordare 

Piero Zorutti, al quale e al sua «& ua 
lie Furlan» ici tengono... 3 

La Chiesa italiana e la scuola italia 
na sono i due focolari domestici della 
colonia italiana. Prima della guerra 

qui c'erano 15 mila italiani, bene visi 
aj rumeni per la loro vita semplice, ho- 
naria, per le loro operosità. Oggi ne so- 
no 6300 oppure, (4500 friulani), dei 
quali il 90 per tento stabilitisi da anni 
ed anni; il resto avventizio e tluttuan- 
te per sole ragioni commerciali, 

Il Padre Mantica, vicentino, da otto 
anni si trova a Bukarest ed è arrivato 
a ‘coprire attraverso a mille difficoltà, 
la chiesa che è un gioiello di arte, ‘una 
Società Corale con Biblioteca e Sezione 
filodrammatica che con la valida coo- 

perazione del Prof. Brianti romano, 
Gàmno vive sensazioni di spirito e di ar 

te italiana. Per la parte morale, quel-     lo che tante volte abbiamo sentito dire 
lo qui lo ripeto: l’operaio italiano, usci 
to dalla sua terra per lavoro, perde il Senso religioso nella vita pratica, sof- foccato dalle esigenze e dalle attratti- 
ve di una vita pagana che lo circonda. 

È per questo è tanto più degna di éneomio a Bukarest l'opera del Padre 
Italiano che cerca rimorchiare l’anima 
cristiana dell’operaio o dell’industria- 
le. In fatto di religione quell, che pre 
cedeva nella vita della colonia friulana 
profughi in Italia nel 1918, succede al- 
l’estero dove qualche volta si sente ri- 
petere il paradosso che la religione nun 
dà da mangiare, quasi l’uomo fosse so 
lo carne e ventre. ì 

An questo caso, dice P. Mantica io 
facci, i funerali anche ai cavalli di Bu 
karest. © to 

La Missione 
BUCAREST, 14 febbraio. 

Desiderata e invocata fin dal 1920   l’otto corr. ebbe ‘inizio la Missione Sa- 

  
îe la missione aveva prestata ‘in chie- 
SU L'opera sua preziosa. Alla stazione, 
QUardo l’areiveseov) partì c’era anco- 
Ta l’areiveseovo di Buearest, la ‘eni dot 
trima, la cui bontà è ospitalità ci han- 
to. fatto conoscere ed apprezzare un 
degno figlio di $. Benedetto; c’era il de 
legat., d’affari, ed un manipolo di ita- 
liani a dare l’entusiastico loro saluto 

Ah- le scuole dei preti e delle suore!... 
— La squadra volante della Regia 

Guardia di Finanza ha compiuto un al- 
tro brillante servizio. Dopo minuziose 
indagini è riuscita ad assodare le con- 
tinue frodi di tre negozianti di giviel- 
li in! danno, dell’Erario circa il paga- 
mento della tassa di lusso, I tre messe- 
ri non solo frodavano-lo Stato ma an- 
che i lory Ghienti, ta 

E’ stata. elevata contravvenzione per 
la somma di 200 mila lire, 

Per la ristampa 
del ‘“ Campagnuolo Friulano,, 
La Commissione Provinciale per la 

Istruzione Professionale Agraria pres       al vescovo missionario d’Italia. Le si- 
shore della colonia d’Italia hanno offer 
© all’Arcivescovo un preziosissimo ca- 
mice il cui ricamo, alto em. 70, è in per 
fetto gusto rumeno. E” qualche cosa’ di 
meraviglioso. ST 

Prima di finire queste note affettate 
voglio ricordare anche il ricevimento 
dat, dal Re al nostro Arcivescovo, che 
durò mezz’ora, con” grandi affabilità 
L’Augusto Sovrano lodò la operosità 
dell’operaio italiano s’interessò «del nuo 
vo Pontefice Pi) XI e si mostrò soddi- 
sfattissimo della Missione del Vescovo 
italiano, 

Dei giornali della capitale che hanno 
parlato della Missione ricordo l’«Uni- 
versal, l’«Averul» e 1’«Orient» {fran- 
cese) e l’«Albina» quotidiano cattoli. 
co, i quali tutti concordemente hanno 
accennato ai discorsi diremo così uffi-. 
ciali dell’Arcivescovo pieni di grande 
carità; hanno applaudito all’idea di u- 
na missione evangelica lamentando la 
sua brevità; in fine hanno accennato al 
la visita al Re. 

Le ultime impressioni 
Gli italiani residenti a Bucarest sì 

trovano bene, ma per questo non ;di- 
menticany la Patria e ne è prova il 
successo della Missione. Certo i nostri 
emigranti devono essere preparati mo 
ralmente ‘e professionalmente 
prima. di partire’ all’estero . ed. il 
P. Mantica dice che sarebbe una vera     provvidenza se si potesse fondare le 

dà drill 

sy la Deputazione Provinciale, ha invia) 
to a tutti Sindaci e Presidenti di Patro 
nati scolastici la seguente: 

la massa agricola; e déttar loro le line 
generali di quella: coltura che, dovranno 
svolgere nelle scuole elementari. 

Ma per agevolare lo scopo è sopratut 
to necessaria l’adozione di speciali li- 
bri di testo o di lettura; e questa Com- 
‘missione rendendo omaggio ‘ai pregi 
‘educativi del noto volumetto «Il cam- 
pagnojlo Friulano» che, per iniziativa 
dell’Associazione Agraria Friulana è 
per. merito particolare del compianti 
suoi reggitori, il Senatore G. L. Pecile 
ed il Prof, F. Viglietto, con tanto pre- 
fitto fu adottato per. diversi anni nelle 
texze classi. rurali, ne ha decisa la ri- 
stampa, ceto 

La S. V. Il.ma vorrà convenire che 
il ridare alla luce la preziosa pubbli- 
cazione, ‘che noi. consideriamo. con le- 
gittimo orgoglio, iniziativa tutta pro- 
pria del nostro Friuli ed espressione di 
saggia e benemerita, attività nel campo 
agrario; rende. tributo di riconoscenza 
a coloro che primi lo hanno destinato 
alla scuola, e procurerà il migliore indi. 
riszo alla innata operosità del nostro a 
gricoltore. 

Intendiamo che il 
quanto mai ; ma questo intento non 
potrà essere raggiunto che a condizio 
ne d'ingente sacrificio pecuniario. 

E poichè questa Commissione nen di- 
spone che di mezzi limitati, ha concevi 
to il proposito di fare appello aî Comu 
ni ed ai Patronati Scolastici affinchè 
indirettamente vi contribuiscano, civè 
niediante prenotazione di un certo nu- 
mery di copie quante ritengano sufficien 
tì a dotarne le classi designate per lo 
«insegnamento, 0 almeno un numéro li 
mitato da destinarsi quale premio agli 
allievi più meritevoli per diligenza e . 
profitto nella materia. 

La proposta è degna del massimo in 
teresse di codesta amministrazione. E? 
poi consentita dalle disposizioni legi- 
slative e. trova certamente possibilità 
di attuazione, mediante sacrificio tut- 
t’altro che ingente, dagli appositi stan 
ziamenti di Bilancio. La spesa del re-. 
sto sarà largamente compensata alla 
amministrazione dalla coscienza di a- 
vere soddisfatto ad un così importante 
ufficio di‘ pubblica assistenza ed alla 
economia agricola locale dai vantagei 
direiti ed immediati che ne potrà con- 
seguire, 

La spesa preventivata in via massima 
sì aggira intorno alle tre lire per copia 
Grato fin d’ora se vorrà prodigare al- 
la nostra opera l’autorevole suo aiuta 
e confidando che a tale scopo vorrà far 
Imi pervenire cortese cenno di prenotar 
zione, Le invio distinti ossequi. 

Il Presidente 
F. GROPPLERO 

Nofok 

Taccuino del Pubblico 
Domenica 19 Febbraio 1929 

Lieva il sole ore 7.3 — tramonta 17.46 

    

  
Leva la luna 1.27 -— tramonta 11,39,   La S. V. illlma sarà indubbiamente 

edotta che l’Amministrazione Provin- 
ciale per sua iniziativa e per coordina- 
re quelle degli enti locali minori, ha co 
stituita questa speciale Commissione de 
stinata a svolgere la più intensa atti- 
vità in quella importantissima branca 
dell’economia generale che è l’agricol- 
tura. dee 

Premesso che in tale campo la fun- 
zione assegnata alla pubblica ammini- 

strazione è di natura puramente ausi- 
liare, diretta cioè a promuovere l’atti 
vità libeta individuale e a disciplinare 
le energie impiegate nell’agricoltura, 
mediante il concorso della scienza, così 
il fine al quale tende la Commissione è 
determinato da un programma inspira 
to a tale principio. 

Il problema merita tutta la possibile 
cura perchè nessuna fonte di ricchez- 
za è in Italia più eminente dell’agricol 
tura, ma. in particolar modo perchè es. 
Sa è pressochè unica nel nostro Friuli e 
quindi sarebbe errore imperdonabile 
il trascurarla, tanto più che avendo u- 
na dote così cospicua d’energie lavora- 
trie individuali, noi potremmo. eostrin 
gerla al massimo rendimento mediante 
la sola disciplina di tali energie. 

D'altronde è generalmente risaputo 
che ove la pubblica amministrazione ab   bandoni a sè stessa la popolazione agri 
cola, questa finisce per diradarsi e ri- 

1 

SANTI ED ONOMASTICI ——. 
(19 febbraio) $ 

Domenica di Sessagesima. 
del seminatore che sparge il seme sulla” 
strada, sulle spine e nel terreno 
buono, —- S. Corrado eremita. Dicesi: 
appartenesse alle famiglie piacentina 
de’ Confalonieri e dei Landi (see. IV). 
— S. Elisabetta Picenardi, vergine ser 
vita (1428-1468 venerata a Cremona ed a Mantova. — S. Gabino martire, dal- Mata della famiglia di Dioelesiano; pa 
ire di S. Susanna. Combattè con gli 
Seritti contro i pagani. Morì ‘nel 296 
Vittima ci Diocleziano. 
co (20 febbraio) 

S. Eleuteriy m., patriarca di Costat- 
‘inopoli, morì. nel 491 — $. Leone IL 
vescovo di Catania. (see. VILI). — B. 
Amata .da Corano, minorita, sec. VIÉ 
— B. G.ovanni Gradenigo, da Ve 
benedett:no, sec. X,. — S.S. Tirannior 
Silvano Plebeo e Nilo, vescovi martiri 
di Fenicia. — S. Eucherio, vess. ; Or-_ 
leans, 1] 

      

  

S. Germano — S. Massimiano — S. 
Autimo — $, Paterio. 

MERCATI 
Lunedì 20%: Azano Se Maniago, Ri- 3 

vignano, Tarcento, Tolmezzo, Buttrio, 
Aiello, Pieve ‘di Cadore, Vittorio. 

Martedì 21: Spilli 
Tricesimo, Feltre. / aa 
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libro sia diffuso — 

Vangelo .° 
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Assegni in 

L'Ufficio Prov. del Lavoro ha dira- 
“mato la seguente cincolare: 
«Dispone..L’art. 9 del D. L; 21 aprile, 
1919 n. 603. concernente l’assicurazione 
‘obbligatoria per la invalidità e vecchia 
ia che nel caso in cui un assicurato 
muvia prima di aver liquidata la pen- 
gione, verrà corrisposto un assegno men 
sile di L. 5 per 6 mesi (totale L. 300) 
a decorrere dalla data dellamorte alla 
vedova, purchè non separata per pro- 

pria colpa; o in mancanza di essa ai fi- 
gli di età non superiore ai 15 anni. 

Allo scopo di agevolare la istruzione 
delle domande e di evitare un lungo 
scambio: di corrispondenza, si comuni- 

cano le seguenti istruzioni : 

| CHI PUO’.FARE LA DOMANDA. 

| L'assegno in caso di morte viene con. 

cesso soltanto ALLA VEDOVA, e in 

mancanza di essa, solo ai FIGLI MINO 

RI di anni 15: al di fuori di queste per 

sone a nessun altro; quindi per es. non 

al vedovo di una ‘donna assicurata, nè 

in mancanza di esso, ai figli di essa. Ta- 

le è l’interpretazione data alla legge 

dal Consiglio di Stato. Pertanto, fino 4 

che la legge non sia su questo punto 

riformata, non è in facoltà della Cassa 
Nazionale Assicurazioni Sociali, che'am 

ministra questa assicurazione obbliga-| 

toria, concedere l’assegno ai figli mino- 

ri della donna assicurata morta. 

|. Essendo le categorie degli assicurati | 
tassativamente ‘indicate all’art. 1 del 

D. L, 21 aprile 1919 n. 608 (1) (v. art.| 
di legge alla fine) l’assegnonon è con- 

cesso che ad esse soltanto (quindi sia 

alle ‘vedove dei salariati e avventizi, 

O sia “dei fittavoli e mezzadri e domestici 

sia dei lavoranti a domiciilo per conto! 

di altri) ma non alle vedove di coloro 

che non prestano la propria opera alle 

dipendenze altrui. 

caso. di morte 
delle. Assicurazioni Sociali 

evntualmente essere compilato confor- 

  In compenso la superiore Cassa Na- 

zionale perle assicurazioni. sociali con- 

cede l'assegno in caso di morte anche 

alle vedove (o in mancanza di esse al. 

fieli minori di 15 anni) degli operal 

che al 1 luglio 1920 erano già in Istato 

| di malattia, e perciò non hanno potu- 

‘to versare alcun contributo quindicina 

le. Inoltre l’assegno è accordato anche 

alle vedove degli operai morti prima 

del 1 luglio 1920 che già avevano lavo- 

rato per un qualunque periodo di tem- 

po presso stabilimenti ausiliari dal 1 

maggio 1917 al 30 giugno 1920. Riguar 

do a questi bisogna però distinguere : 

a) se la morte è avvenuta anterior 

‘mente al 1 gennaio 1920 la pratica do- 

vrà senz'altro essere trasmessa, alla se- 

ide Centrale della Cassa (17 Marco Min 
‘ghetti, Roma) accompagnata col docu- 

‘menti necessari pel rimborso agli eredi 

e colle tessere del periodo ausiliarto op- 

pure con indicazioni precise sullo, sta- 

)ilimento presso cui l’uperalo ha lavo- 

nato; © © | i 
‘i. b) se la morte è avvenuta dopo il 

‘1 gennaio 1920 le domande devono es- 

sere inviate all’Istituto di Previdenza 
| ‘Sociale competente, certificando però 

| isempre che al tempo della morte 0 del- 

Îla malattia che ebbe per conseguenza 

“la morte. l’operaio era nelle condizioni 

volute dall’art. 1 del D. L., cioè era 

compreso nelle categorie delle persone 

che al 1 luglio successivo sarebber sta 

‘te soggette all’assicurazione obbligato- 

‘sia à norma dell’art. stesso. 24 

‘ Finalmente sono ammese all’assegno 

‘ per disposizione contenuta in una cir- 

‘colare del Direttore Generale della Cas 

sa. anche le vedove o i minori degli ope 

rai, ‘ehe pure ‘essendo soggetti all’assi- 

eurazione obbligatoria nor vennero 28- 

| sieurati dal datore di lavoro per, sua 

‘colpa o negligenza. | 

COME DEBBONO ESSERE 

; ISTRUITE LE DOMANDE 

‘ A) nel caso che la domanda venga 

‘ <fattà dalla VEDOVA, non separata per 

propria colpa dal marito, alla domanda 

(che può essere compilata ‘come l’alle- 

vato mod. A.) devono unirsi: Pe 

1) Certificato di morte del marito; 

2) Certificato di matrimonio ; 

3) Certificato del Sindaco attestan 

te che i coniugi convivevano sotto lo 

‘stesso tetto al momento della morte del 

marito, o che non sussisteva sentenza 

“di seeprazione personale, passata in 

giudicato e pronunciata per colpa della 

.stessa vedova; 

4) la tessera per invalidità e vec- 

‘chiaia (intestata «Cassa Nazionale per 

le Assicurazioni Sociali»). Nel caso che 

  

| stato pertiò fornito di tessera ma fos- 

se compreso in una delle categorie com 

prese all’art. 1 del D. L. 21 aprile 1919 

N. 603 ocorrerà un certificato del Sin- 

daco attestante che l’operaio mortv ®- 

ra alle dipendenze della ditta X Y (ul 

‘timodatore di lavoro ) la quale non prov 

vide ad assicurarlo contro 

tà e la vecchiaia. . hi 

Nel caso di morte di affittuali e mez- 

zadri (assicurati con tessere famiglia- 

| ri) che avvenga durante l’anno agra- 

‘. rio, la qualità di assicurato deve esse- 

altri documenti. 

Foperaio morto non fosse stato assicu- 
“rato dal datore di lavori e non fosse | 

la invalidi 
[guenti qualità: 

le il datore di lavoro attesta che il con 
tadino morto è compreso nella tessera! 
di famiglia N.... rilasciata  dall’Ufficio 
.«,0 dichiara che il contributo relati- 
vo sarà pagato regolarmente alla fine 
dell’anno agrario. (La dichiarazione 

potrà esesre fatta secondo il mod, B.). 
Nel caso di malattia, infine, al posto! 

della tessera vecorreranno il certifica-| 
to del medico curante vistato dal Sin- 
daco del Comune che attesti che al pr 
mo luglio 1920 l’operaio era malato nè 
più potè lavorare, ‘nonchè una dichia- 
razione dell’ultimo datore di lavoro 
dalla quale risulti che l'operaio lavo- 
rò alle sue dipendenze, (e perciò in ca- 
so di opificio soggetto alla legge infor- 
tuni, iscritto nel libro matiricola al 
N...) per un qualunque periodo anterio 
re al primo luglio 1920. 

5) Atto di notorietà elevato sulla 
deposizione di tre testimoni davanti al 
Sindaco da cui risulti che il morto pre 
stava l’opera propria alle dipendenze 
di altri (dire il nome dell’ultimo da- 
tore di lavoro) ed era (in caso di ma- 
lattia: avrebbe dovuto essere al 1 luglio 
1920») soggetto all'obbligo della assi- 
curazione (questo documento potrà e- 

me al mod. C.). 
, B) Nel caso che manchi la vedova 

o che essa sia legalmente separata per] 
propria colpa ed esistano alla morte| 
Gel lavoratore dei FIGLI MINORI di! 
anni 15, l’assegno è liquidato a favore 
di questi, . 
Ladomanda sarà in tal caso presen-| 

tata dal tutore o rappresentante dei 
minori (potrà servire per la compila-| 
zione il mod. D.) e vi-saranno uniti il 
seguenti documenti: . .. 

) certificato di morte del padre dei 
minori; 2) stato di famiglia dei mino- 
ri; 3) certificato del Sindaco attestan- 

‘te che il sottoscrittore della domanda| 
è il tutore dei minori nominato con re-| 
golare deliberazione del consiglio di) 
famiglia 0 il legale rapreseniante. in- 
quantochè ne ha cura ed:esercita di fat 
té su essi la patria potestà: 4) come 
sub A); 5) come sub. A). 

kTutti i covtificati suddetti debbono 

essere .rilasciali dalle Autoc'tà Comu- 
nali in carta libera con la dicitura «per 
uso dell’Istituto di Previdenza Socia- 

lex. 

a: 
AZ 

PRESCRIZIONE 
Si ponga mente all’art. 129 del Reg. 

29 febbraio 1920 N. 245 che dispone:l 
«L’azione per conseguire l’assegno di 

data della morte»: però basta la pre- 
sentazione della domanda per interrom| 
pere ila prescrizione, Perciò quello che 
interessa far subito è la trasmissione 
della domanda, salvo poi a far seguire 
nel più breve tempo possibile, anche gli 

RICORSI 

Si trascrive il primo capoverso dello 
art. 128 del citato Regolamento: «Nel 
caso in cui la domanda non possa esse 
re accolta, l’Istituto Provinciale nè la 
avviso all’interessato, specificandone i 
motivi; contro il rifiuto l’intleressato 
può reclamare ‘al comitato esecutivo de 
la Cassa, e se il rifiuto sia confermato, 
può ricorrere, entro 60 giorni dalla co- 
municazione del provvedimento, alla 
Commissione arbitrale competente». 

SUL MODO COME PORTARE A CO- 

NOSCENZA QUANTO SOPRA A- 

GLI INTERESSATI 

Sembra, superfluo suggerire alle 
Autorità, cui la presente è rivolta, il 
modo più acconcio per rendere edotti 
gli interessati delle benefiche disposi. 
zioni che si sono sopra riportate. Cia- 
scuna di esse sa quali sono i mezzi di 
propaganda più efficacie e di più vasta 
portata. Solo si ritiene opportuno far 

subito all’opera, per evitare che even- 
tualmente qualcuna delle persone bene 

ficate dalla legge perda quanto la leg- 

ge stessa le accorda. . 

A CHI DEVONO ESSERE TRASMES 

SE LE DOMANDE. 

Le domande tutte devono essere tra 

smesse, avendo ben presente quanto è 

disposto circa la prescrizione, all’uffi- 
cio Provinciale del Lavoro, Sezione’ Pa 
tronato Assicurazioni Sociali, Udine 
Via Cavallotti 1, il quale «subito» si in 
teresserà per far recapitare le doman- 

de stesse all’Istituto di Previdenza So- 
ciale. I 

. Art. 1) Decreto Legge. 
1919 N. 603. 

E’ obligatoria l’assicurazione contro 
la invalidità e la vecchiaia per le per- 
sone di ambo i sessi che hanno compiu 
ta l’età di 15 anni e non superata quel- 
la di 65 anni, e che prestano l’opera lo- 
ro alle dipendenze di altri nelle pe- 

21 aprile 

1) Operai, garzoni, apprendisti, 1 
servienti, assistenti, ‘commessi, sorve- 
glianti ed impiegati delle industrie, 

Da) 

| che lavorano..a 

‘quale non 

morte si prescrive entro un anno dalla! 

presente come sia necessario mettersi| 

dei commerci, dell’agricoltura, compre| 

vizi, delle professioni liberali, compre- 
si i maestri e.istitutori privati, e coloro 

«domicilio. per conto di 
altri; i 

2) domestici e persone addette sotto 
qualsiasi denominazione ai servizi pri- 

vati. 
Fra le persone contemplate nel N. 1 

del: presente articoly sono compresi i 
mezzadri e gli affittuari che prestano 
abitualmente opera manuale nelle ri- 
spettive aziende. 

Gli stranieri che lavorano nel Regno 
in una delle categorie indicate nel pre] 
sente articolo sono soggetti all’obbligo 
della assicurazione secondo le norme 
del presente decreto: essi però non so- 
no. ammessi a godere delle quote di in 
tegrazione dello stato se non nel caso 
in cui uno speciale accordo con il lo- 
ro paese di origine abbia assicurato ai 
cittadini italiani un trattamento di re- 
ciprocità. x: 

Modulo (A) 
On. Istituto di Previdenza Sociale per 

la Provincia di. UDINE 

La sottoscritta ... . vedova di . 3, 
morto il. . . residente. . . inoltra do- 
manda a codesto On. Istituto perchè 
le sia concesso l’assegno di cui all’art. 
9 del D., L. 21 aprile 1919 N. 603 sul- 
l’Assicuraziione Obbligatoria invalidi. 
tà e vecchiaia. I 

A tale scopo allega alla presente i 
‘seguenti documenti: 

lo Certificato di morte del marito; 

2.0 Certificato di matrimonio; 
8.0 Certificato di' convivenza; 
4.0 Téssera del morto (oppure certi- 

ficato del Sindaco attestante che il mor 
to era alle dipendenze della Ditta la 

provide all’Assicurazio- 
ne (1). VI 

5.0 Atto di notorietà. 
Nella certezza che la presente sarà 

benevolmente accolta da codesto On. I. 
stituto, con osseui si sottoscrive. 9 
oe CA 
3A CIANI 0 ; 

Pro i 
(1) cancellare le parole che nun servo 

no ad indicare il documento allegato. 

dv Le 

MOD. B.) vg AD 

Il sottoscritto . . (nome cognome 

del proprietario 0 conduttore del fon 

do) dichiara che il defunto colono . + 

(nome e cognome del levorator. dece- 

Cuto) è stato da lui assicurato per la 
invalidità e la nega ed'è compreso 
nella tessera n... della fawiglia 

colonica di. . .... (nome e cogncma 

del capo di famiglia titolare del'a tes- 

GL). 
. 

Il contributo relativo sarà da lui re-| 

volarmente pagato alla fine dell’anno @ 

grario in corso (11 novembre 192) e 

sulla tessera di cui sopra sarà annota- 

tia la data della morte dell’assicura- 

to. 
- Firma. % coi 
Tadiriazorar uo, 

mg 
MOD. C.) 

Municipio di . . . + 

ATTO DI NOTORIETA” 

L’anno. . in questo giorno. . - 

si sono personalmente costituiti in que 

sta residenza Municipale, daavnti al 

Sindaco, i sottoscritti Signori: 
BOCRELA of Te i 
MO ah 
Sas a 

tsetimonicogniti, idongi, qui domici- 
liati, i quali sulla loro fede gurata han 

no concordemente dehiarato esser noto 
to:ché (Mia Dabgal .. in 

ON a denblatoin 
(4), marito di (5) ii defunto. il 

(6). . . ,prima della sua morte pre- 
stava l’opera sua in qualità di operai0 
(7). alle dipendenze di altri € 
precisamente dalla Ditta (8) . . 

in questo Comune ed era soggetto al- 

l’obbligo dell’assicurazione ‘(in caso di 

malattia: «sarebbe stato soggetto il 1 

luglio 1920 all'obbligo dell ’assicurazio- 

ne»). SETTI 

n lettura del presente atto i dichia 

ranti ‘comparenti, lo approvana e lo 

firmano. | o ta | 

In carta libera per uso dell’Istituto 

di Previdenza Sociale di Udine. 
I Dichiaranti 

ei ar 
Dt et 

DANS go 
Il Sindaco 

(Timbro del Comune) 3 

(1) Nomi dei testimoni, (2) nome de 

l’operaio, (3) Comune di nascita, (4) 

Comune di residenza, (5) nome e cogno 

me della vedova; (6) data della morte, 

(7) qualifica dell’operaio, (8) nome € 

cognome della ditta, (9) genere di la- 

vorazione della Ditta. 

i mv ** 

MOD. D.) 
On. Istituty di Previdenza Sociale per' 

la Provincia di UDINE . 
Il sottoscritto tutore (o rappresen- 

tante) dei figli minori dell’operaio . 
. morto il. . . residente... 

inoltra domanda a codesto On. Istituto 
perchè sia concesso ai suddetti figli. 

minori l’assegno di cui all'art. 9 del 
D. L. 21 aprile 1919 N. 603 sull’Assi-     ‘ne dimostrata da un certificato col qua ‘se la caccia e la pesca, dei pubblici ser- 
curazione Obbligatoria. ‘invalidità e 
vechiate, cos'uviaro VI 1 

‘ cipale. 

A tale scopo allega alla presente 
guenti documenti: 

1.0: Certificato di morte del padre dei 
minori; | 

2.0 Stato di famiglia dei minori (1); 
3.0 Certificato del Sindaco attestan- 

le che il sottoscritto è l’avo (0 tutore 
o legale rappresentante); 

4.0 Tessera oppure certificato del Sin 
daco attestante che il morto era alle 
dipendenze della ditta la quale non 
provvide «all’assicurazione (2). 

5.0 Atto di notorietà; 
Nella certezza che la presente sarà 

benevolmente accolta da codesto On. 
Istituto, con ossequi si sottoscrive 

(fiamma) Li ea 
Cudaizzoh anice 

(atea. bidet 
(1) Lo stato di famiglia dovrà indi- 

care completamente la data di nasci. 
ta dei figli senza abrasioni o correzioni. 

(2) cancellare le parole che non ser- 
vono ad indicare i documenti allegati. 

I 
TRICESIMO 

CONSIGLIO COMUNALE. — Giu- 
vedì scorso alle ore 14.30 tenne seduta 

questo Consiglio Comunale, a 

Dopo la lettura del verbale della 
precedente seduta il sindaco sig. Ber- 
tossio diede la parola all’assessore M.o 
Garzoni perchè commemorasse il defun 
to' (Grande Pontefice Benedetto XV. 

i se 

no con deferenza la breve, ma bella 
commemorazione. - Il Garzoni.. presen- 

itò la Juminosa figura del Papa della Pa 
ce entro la cornice del periodo storico 
l’accompagnò il suo governo settena-| 
rio, ed auspicò nella chiusa all’avvento 
di quella pacificazione uniyersale. che 
tutti sospiriamo, cui formulò il suo vo- 
to benedicente il successore Pio XI dal 
la loggia Vaticana. n 

Seguì poi la discussione degli ogget 
ti posti. all’ordine del giormo. 

Deliberò di portare ad un. massimo 
di Jire 600 tanto la tariffa per la tassa 
di famiglia, quanto quella di esecizio 
e di rivendita ‘e. diede mandato. alla 
Giunta di eseguirne la distribuzione ir 
categorie in mody che la progressione 
sia proporzionale. su 

Deliberò di applicare il 10 per cento 
di sovraimposta comunale sui redditi 

di R. M.. i 
Approvò il resoconto Dazio consumo 

dcir'anno 1921, che diede un margine 
netto di cirea 96 mila lire. 

Deliberò di contrattare un. prestito 
di lire 80.000 per la costruzione di ci- 
mi161 nelle frazioni di Ara è Fraelacco 
“Deliberò l’acquisto di una macchina 

da. serivere per uso dell’ufficio muni-| 

Non accettò la rinuncia idel sig. Gio- 
varni cav. Sbuelz da membro del Con- 
soLzi0 per l’acquedotto del Cornappo. 

Deliberò la rinnovazione dei presti- 

t. camiblari contratti per disoecupazio- 
1 cperala. i i 
 Rimandò ad altra seduta la delibera 

| z10ne circa la formazione di un bilan- 
‘cio comunale unico per tutte le fra- 
zioni del comune. 

© La BOTA, 
ALL'OMBRA DEI CIPRESSI. (17) 

— Onesti seguirono i solenni funerali 
del chierico Giovanni Calligaro, morto 
santamente, come santamente era vis- 

suto, la mattina del 14 corrente allo 
Spedale di Udine, per terribile morbe 
che da tanto tempo straziava la giova- 
ne esistenza del caro e buono Giovanin, 
trascindolo lentamente verso la fine. 

Aveva solo vent’un anno ed era pros 
simo a raggiungere la corona aurea de 
la sua aspirazioné, per la quale aveva 
spesi tutti i smoi giorni laboriosi; 38 
poco più di us anno avrebbe celebrato 
per la prima volta il divin Ufficio. 

Teri, nella Chiesa dell’ospedale col- 
leghi è superiori vollero rendere l’e- 
stemo' tributo d’affetto al caro scom- 
parso, intervenendo tutti ad una solen. 
‘ne Messa di Requiem, cantata dai chis 

rici del Seminario. oa 
Quest’oggi apena arrivato il feretro 

è stato portato nel Duomo idi Santo 
Stefano per la funzione funebre, 

note tristi della mostra Banda e da nu- 
merosi amici e parenti, dai giovani del 
Circolo venne portato a braccia fino. al- 
‘vestrema dimora. si 

La famiglia commossa, da parte no- 

stra, rende grazie atutti, Superiori e 
amici, per la manifestazone d affetto 
cerso 1 scomparso, per l'attaccamento 
loro ditrostrato nella sciagura che li 
ha colpiti. 3 

PORDENONE i 

ARRESTO, — La sera.del 15 verso le 
ore 19.50 in località Rorai Piccolo, per 
futili motivi, ma in seguito a rancori 
esistenti da antica data, certo Rui Lui 
gi fu Giovanni d’anni 32 contadino, do 
Po un diverbio durato pochi minuti con 
certo Eariol Matteo, si allontanava mo 
mentaneamente recandosi nella propria 

‘Tutti i consiglieri in piedi ascoltaro-|. 

‘ professori, architetti, ingnegnéri, 

Dopo la Messa accompagnato dalle|     abitazione distante pochi metri per u- 
| scire tosto armato di un fucile da cac-. 
cia con evidente intenzione di sparare. 
contro il Taiariol. Nel frattempo que-, 
.st’ultimo si ritirava nella propria abi 
tazione sita nel medesimo. cortile, ne 
chiudeva la porta d’entrata e saliva «all 
piano superiore;per troncare ogni que 

tela, Affacciatosi tosto alla finestra e 
visto il Rui col fucile, credette oppor- 
tuno ritirarsi (saggio divisamento) re- 
stando nelle viste e temendo qualche 
atto violento. 

Infatti dopo pochi istanti il Rui fece 
fuoco in direzione della finestra che in 
dubbiamente avrebbe colpito l’avver- 
sario se non si fosse ritirato in tempo. 
La denuncia dell’accaduto venne fatta 
da certo Zanetti Antonio ed il Dui ven 
ne arrestato. 

VENDITA ABUSIVA. — ierì venne 
elevato verbale di contravvenzione a 
certo Nilia Emilio di ignoti perchè al- 
le ore 21.45 vendeva nella «trattoria 
Grande Italia liquori con gradi supe- 
riori al 21 per cento. 

Uguale icontravenzione. vennej ‘pure 
elevata a certo Palazzin Luigi perchè 
vendeva tali liquori nel bar Savoja in 
Piazza Cavour. | 

ALTRA CONTRAVVENZIONE ven 
ne fatta a certo Moro Fioravante fu Pie 
tro esercente un’osteria, essendo stata 
procrastinata la sua chiusura di un’ora 
di più. 

ARRESTO. — Dietro regolare man- 
dato di cattura, questi ‘carabinieri ieri 
procedevano ‘all’arresto di certo Bel- 
tramo Antonio di Giuseppe nato a Por- 
cia c@MAannato a giorni 23 di reclusio- 
ne per oltraggi. 

ALTRO ARRESTO. — In seguito 
al fatto svoltosi a Rorai Piecolo ed al 
conseguente arresto di Rui Luigi, ven- 
he pure arrestato ‘certo Barbares Anto 

rio che interrogato dai RR. CC. circa 
agli avvenimenti che causarono l’arre- 
sto del Rui, anzichè rispondere col 
duvuto rispetto all’arma, in certo qual 
modo la derideva e la oltraggiava, ne- 
gando asserzioni precedentemente af- 
fermate. 

TEATRALIA. — Al salone coiazzi 

pel 2 marzo (giovedì grasso) si pro- 
duranno i filodrammatici del Riereato- 
rio Festivo Udinese colla brillantissi- 
ma commedia in 3 atti: « Seacco mat- 
to» di Scribe in costume golodiano e 
col bozzetto «Satana». 

Si prevede un grande concorso di 
persone perchè è ben noto quei dilet- 
tanti sono dei veri ed apprezzati arti- 
sti. | 

VERZEGNIS 

ONORE AL MERITO. — Di questi 
giorni su proposta del Ministero della 
P.I, $. M. il Re nominò Cavaliere de 

la Corona d’Italia, il venerando mae- 
stro0isisAntonio Marzona, per 1 meri, 
ti insigni che l'illustre vegliardo si ac- 
quistò nei 44 anni d’insegnamento, ajl- 
levando alla virtù, ed al sapere, con ve- 
ro intelletto di amore, varie genera- 
zioni. Dei suoi secolari era ve ne sono 

Par 
dri Gesuiti, maestri, artisti. ‘ 

Tutta Verzegnis accolse con entusia» 

smo la meritata nomina e congratulan 
dosi vi vamentie ‘col suo Maestro gli 
fa il fervido augurio di presto ristabi- 
lirsi in salute, con lunga vita. 

‘MADONNA DI BUIA 
DEDICAZIONE — 8. VISITA, — 

S. E. Mons. Arcivescovo Ss1unse stasera 
fra noi reduce da Bucarest, ove tenne 
con frutto, una S- Missione ai nostri 
connazionale, £ra cul sono molti friu- 
lani, suoi figli desideratissimi, Domani 
Gedicherà, col solenne rito di tale fun- 
zione; la nostra bella Chiesa; portata a 
compimento con immensi sacrifiei. In 
seguito comparirà la S. Visita Pastorale 
(11) col solito cerimoniale. n 

Il simpatico don Riccardo rettore, 
«pro interim», di questa importante cu 
ra, rivolse belle parole di ben venuto 
8. E. Mons. Rossi tenne in Chiesa, 

prima di impartire l’Eucaristica bene- 
dizione, un discorso da pari suo. 

. PREMARIACCO 
| UNA GRAN FESTA PER $. FILO-| 
MENA, — Quest’anno la famosa sagra 
di S. Filomena ‘che scade il 19 marzo, 
assumerà un'importanza speciale per 
la grande pesca che si sta organizzan- 
do pro monumento ai Caduti. 

Il successo della festa si può dire as 
sicurato; sono già pervenuti! numerosi 
doni in oggetti di valore e in denaro. 

Per oggi ci limitiamo a pubblicare 
una parte dei generosi che con slancio 
patriottico contribuiscono a creare fon- 
di per un degno ricordo ai nostri mor- 
ti in guerra. Ci è grato segnalare l’at- 
to gentile del signor. dott. . Edoardo 

Dunn, inglese, che risiede a Firenze, 
ammiratore ‘della nostra Italia, che @ 

inviato al Comitato la somma di lire 
100, icon queste espressioni: . «Ospite 
della cenerosa Italia, non faccio che il 

mig dovere contribuendo modestamen- 
te a ricordare’i suoi figli erolei; grato 

che codesto on. Comitato mi abbia da- 

to occasione di esternare in qualche mo 
do la mia viva simpatia. per questa no- 
bile Nazione». VE) 

Ecco il primo elenco: o 
Dott. Edoardo Dunn, Firenze I. 100; 

Maria Brunelli Firenze 5; sig. Rossi 

Francesco Udine 15; Ispettore Scoll. 
Enrico Fruch 5; Bernardi Orestina, Ci 
vidale 2; Venturini e Margussi 3; Riep 

pi Vittorio e Pissia 2; Codussi Filippo 
2; Cozzarolo Giacomo 5; Bacchetti sig. 
Venuto 10; Zuliani Antonio 10; N.N. 

‘atl’ora ci sembrano. di troppo). appli” 

‘256 agnelli e capretti. Q.li 383.82 calî |   

      

   

Farma I tO 20; Farmacia Fontana 20; 
Tomaselli 40; Farmacia Podrecca: SUMMPer | 

Re 
que 

pone, bottiglia Elisir china e LU. 40; i 
mo ÎLa Porta (fotografo) 5; Carb@if 

naro sig Giovanni 10; Banca Cooper ” dl Cc 

tiva 25; Miani Elio, Gaglliano 3; MOMiS! Sì a 
donuttij Attilio 2; Pascolini 2; Tem@fiVoler 
porini 2; dott. Sartogo cav. Antoni@ blema 
Cividale, 10; Opera Nazionale Invallfi! fine 
di Udine 5; Bochini Luigi, 'oglian0@izo soc 
una bottiglia di vino. Zampa: Angellfitiali e 
duc bottiglie vino; Comelli idem; 884 (tazioni 
Fiplossi Moimacco una botiiglia vino S. tuti 
Bulfoni Pietro Cividale, servizio liquif tre 0; 
ri; Oreficeria Pierro, una sveglia; Calf. Ques 
toleria Munero, cartoline, carta lette 0, ve 
ra, matite, bottiglie da inchiostro t@j Slorna 
scabile; Romeo Russo, un paio di scali Mo ch 
pe; Comelli Erasmo, 4 vasi da fiori, UP Zone < 
specchio; Pietro Smella, due scatole UR I: 
sapone; Cartoleria, Fulvio, due rcalaffiSti nel 
mai e carta da lettera; Pasticceria Calf her al 
enelli 10 paechetti biscotti; Enrico ti alla 

Burra, Udine, un fanale da bicicletta! di | 
Casa Ed. Vallardi, Milano, un pac@fi fa ece. 
di libri (40 volumi); dot. Luigi Frosdif Cerark 
Roma, una sveglia; Fabbrica Delserl 
Martignacco, 10 scatole biscotti fini 
isimi. (Continua) 

ALESSO 

CAVALLERIA RUSTICANA A#M. rr 
Pro*:vonista tale. Rabassi Pietro. ni d, 

quale si *rovava in casa della “iJanz&@i 
ta a, — dicono i friulani — «di cori 
Alcuni tizi andarono sotto, ) quasi, i È. È > 
balcone a cantare canti che al stabastifi 1° 

   

  

  
   

     

   

   

    

    

   
    

  

    

   
     

      

   

        
   

E Wffentze rta o non: garvavano. Sistemi friulani e di. Be” È 
4 * n ; È It S L tutio il imondo; ‘non lodevoli del resto iti “ & St l'org Ne neecue quello che è evidente doves® SH 

se nascere: il Rabassi uscì di casa adoti ì ‘età 
tato. ! B° attu 

Sc ne adontò a sua volta arche un? Remeri 
del... dmostranti che, estratto un 0 Te la 1 
tello inferse ;al Rabassi. alcune fer 
te ad ins gamba, Il feritore che è cel 
to Cuechiaro Giovanni di Valentino, 
e dato alla latitanza. Senza dubbio 
fatto avrà degli strascichi dinanzi 
giudici, 

CE 

‘ GEMONA 

FUR) — L'altra notte nelle camd ti 
ra di Cuzzi Giorgiy di qui, è sta*c com 
m'so un audacissimo furto. tn indi 

viduo:rin asto ignoto, entratovi na sol pre! ta 
irattu oegetti d’oro per un va. re dt È 

oltre tre mila lire. ì: Comi 
i  ocialis 

SEDUTA CONSIGLIARE. — All'@ffisociazi 
prtura della seduta il sindaco cav sotto p 
Giulio Sabidussi con brevi parole colf mio, m 
memorò 51 Pontefice Benedetto XV *WMvizio d 
Ti COnsIS.', unanime In Seeno dA asse 'alicittade 
so «i levò in piedi, ‘ MMimerto 

Rrà gli oggetti vennero trattati l’aMffizi può . 
» vazione in seconda lettura del 4 flvenza 
prestito per il completamento dei lf gino « 
vori di irrigazione dell’agro gemones 
di L. 69.000, Foe, 
L'accettazione del prestito di lid 

176.500 per la ferrovia Precenicco-@ 

mona, Accolta la domanda délla Soeì 
«a Elettrica di Trasaghis per traspo 
energia elettrica ad alta tensione P 

sirade comunali. Concessa l'ins 
“zione di nuove lampadine elettric 
ra Rorgata di Stallis. Accolta.la d0 
manda d’apertura d’uno spaccio di 

vendita carni di bassa macelleria ed @dejalism 
frontato il relativo regolamento con 1) 

i. Pel 

      

   
     
   
   

   

  

   

  

    

   

      

   

    

    

   

  

   

   

   

  

    

  

   

   
   
   

   

Ù 

i 

ì 
Ai 

aggiutita della vendita anche delle cà 
ni corgelate, Alla R. Scuola da'Arté 
aumentato il sussidio.da L, 9.000 a É 
mila annue, approvate il contributy @ | 
L. 1500 per la Mostra bovina è case ; 
ria da tenersi in Gemona nel prossiDi è 
aprile. Approvazione del Regolamefì Mey 
ta del Corso volontari Pompieri con #® 
tabelle dei compensi di L. 500 annue 
Capo pompiere e di L. 5 per preset 
all’istruzione di pompieri. Per l’intef 
vento a feste, teatri e sinistri, compe È 
sì a parte a secondo dell’entita, assi 
razione di tutti i 13 membri sugli ! 
fortuni. La tassa sui bigliardi venne 
dotta da L, 200 a 100 annue. (Speria!' 
che tenutari di bigliardi vorranno 
durre anche loro la tassa giacchè L 

vuto i lavori di completamento dell'î 
quedotti di Managlia. Approvato due fe 

nuova tabella della tassa famiglia ehi. Le | 
parte da un minimo di L, 8 a L. 5,60 Sempre 

‘con una aliquota dal 4 a) 70 per cent Han 

+ Approvata l’applicaz. di nuovi stip® ig. TT 
di agli impiegati comunali vente no 
nata una commissione per lo studi! 
Approvato l’aumento di salario alle DI 
deile delle scuole delle frazioni. No 
nato Il geom. Giacomo Baldissera per 
Btima degli espropri per la strada d 

  

la stazione. ta 1 
gta fo Parmi 
QUANTO SI MANGIA E QUANDI 

SÌ BEVE. — Nel 1921 il nostro. UffiR0 ì UCI 
daziario ha daziato: DE c 

6 Buoi, 209 vaeche, 177 vitelli soP 1À da rest 
l’anno, 620 vitelli sotto l’anno, 5 calfi ro sù 
li, 129 maiali ad uso esercizio, 1565 DE ding di 
iali ad uso privato, 36 pecore e caf'# | Come y 

       

   

        

   

  

   

     

  

   

  

   
      

    

        

macellata fresca e Q.li 136.85 c@i In& 
salata e strutto bianco. Ettolitri 5921: i Consi | 
di Vino, 117426 di birra, 148.62 di" stero © 
‘quavite, 6.92 liquori, 4985 bottiglil@* ta org 
liquori. ; 1 Le 
. L'importo complessivo del dazi? Ziohe } 
di Li. 189.745. Nel 1922 con i nuovi 4 Me, po 
sprimenti e coll’aggiunta del dazio “ff “irca 3 

    

la luce elettrica'si prevede un gel" Sis 
 Planti tordo di circa L, 260.000, © si 
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dama ianpezaze. ORAZIO RIO RETI OTAI A TAT N 

    

     

       (UO Core dele Have Socor .rma cia Ir 

vr Rel Per Pissicurenione malattia - Una 

Carbe fi Questione d’indirizzo. In guardia! 
copera | il Congresso della mutualità che og- 

3; Mo@fisi sì apre in Udne, sotto apparenze d 
; Temafvoler solo studiare serenamente tn pro 
ntoni@ È lema sociale di grande importanza; ha 
Invalk il fme evidente di appoggiare l’indiriz- 
rrlianofiZo socialista n tema di asscurazioni s0 
AngelofiCiali e di avvincere alla rossa Fede- 

mm; SIBA ‘fazione Nazionale delle Società di M. 

A vinoif S. tutie le società di M. S. anche neu- 

o liquaf e o liberali. | 
ia; Catf Questo rilievo, al quale sottoserivia- 

i lette] Mo, venne già giustamente fatto da uN 0 
tro tar) Siornale liberale della città, e credia- 
li scallf Mo che non potrà non ottenere l’atten 

lori, UM Zione dei mutualisti. 

ttolé di 3 E’ nota infatti l’audacia del sociali 

> calag@ Sti nel far varare spesso da neutri 0 

ria, Calf Iliberali i luro progetti tutti indirizza- 

Enrico Îti alla statizzazione opprimente : ragio- 

iclettàif ini Gi tecnica, di convenienza economi. 

paco Ca ece, ecc., i socialisti sanno ben sfo- 

Frossé derarle e Htiano per nascondere ii 

Delsettifi [Vero movente politico delle loro propo. 

i fini Ste. 

nua) 

  

  

    
    

     

   
   

     

  

   

   

  

   
    

   
   

  

   
   

  

   

   

    

Î° Ora, quanto alla assicurazione malat 
| lia per non indugiarci troppo sull’ar- 
Mivomento, è noto che vi sono due tent 

È Miaenze, che diremo della LIBERA OR- 
\A sl (GA NIZZAZIONE della assicurazione 
210. obbligatoria della malattia e della OR- 
ManESiGANIZZAZIONE UNICA STATALE. 
dig a prima tendenza patrocina l’appro- 
tab sani vazione del progetto della. Commissio- 

irati sieno liberi di costituirsi e sceglier 

(Si l'organo, la cassa di assicurazione. 
Questà libertà dovrebbe ‘permettere. al- 

1 resto 

dove 

1d adorì 

ti bl (Demerite della previdenza, di conserv- 
l Ye la loro gloriosa esistenza pur adat- 

rdosi. alle nuove funzioni e diventan- 
0 organi della Assicurazione. 

Perchè sopprimere ) diminuire quel 

o cecorra, sia lecito intecrare ll’orga- 
Mizzazione ‘délle esistenti società con al- 
Vtri organi liberamente costituiti (Cas- 
f ‘Se mivtga). In sostanza si vuol riprodur 

al fre l’esperienza .della legislazione del- 

C
E
 o
 

u il’ex impero Austriaco, dove, ‘a canta 

> indi èlla Cassa. ufficiale, prosperano come 

ra sot tel Trentino, le casse libere di assicura 
La, è 

ù Te di i icne. 

° Contro questa tendenza ri è quella 
“0 È ‘Socialista che vuol buroer atizzare la as- 

| All'A@fsociazione, Con un organo unico statale 

o cav sotto pretesto di semplicità e di econv- 

e comlfimio, ma in realtà per costituire a ser- 
XV edi puizio dei socialisti un’altra di quelle 
i asset cittadelle, ove, insieme don il colloca: 

ebto di numerosi impiegati socialisti, 
ti 1°2) Îsi può ottenere un mezzo efficace di in. 
del 40 lfuenza e di permeamento della compa- 
dei 19 # gine sociale nostra. 

Le sccietà di M. S. allora dovrebbero 

    

     
   

  

    

    

   
     

  

, sotto i più bei pretesti di interes 
Sa generale. 
Le M , S. cristiane hanno già scelta 

a propria strada, per la libera mutua- 
tà. Auguriamo che domani a Udine 

f | Ron si ripeta lo spettacolo di società 
fi tutt? altro che socialiste che sottoseri. 

la do (Vano il suicidio per favorire il sorgere 

scio di it: una nuova piovra @ servizio del so-      

   
   

   

     

   
   

    

  

    

     
   

      

  

   
    

   

  

   

    

   

n ed d f(cialismo. 
con dì 

te ce Bor |a Cooperativa Tiogratica 
0 a 1 Sj sollecitino gli incaricati manda- 

nuto i Mentali per la raccolta delle azioni del 

casella, costituenda urne Tipografica 

‘ossibi da inviare entro il 25 Febbraio l’elenco 
lame Mlegli azionisti all "Ufficio della, Coope- 

con Wazione e Mutualità - Via Grazzano 
mue QU, 25, 

reset ( L'on. Biavaschi l’mté 
edi | 

assio0 È Ì Ieri l’on. prof. Biavasehi è stato sot- 

i (toposto all'esame radiologico. I raggi 

È taînno rivelato che la. frattura al polso 

I È semplice e non comminuta, in via di 

erfetta guarigione. Il dolore al torace 

€ fece supporre la rottura d’una co 

Ola, derivava invece dalla ITAUUTA de 

slavicola. La prognosi è per circa 

Ue settimane, 

si 

veria!! 

€ eondizioni dell’Infermo vanno 

Simpre. miefiorando. | 

) Hanno telecrafato il Prof. 'Biurzo, 

(pol. Tovini, il segretario del Gruppu 
si api Emicalore popolare on. Cavazzoni 6 

d Molti altri uomini politici. ., 

Rispettate i viali 

n Un'altra centuria di ciclisti che in- 
‘Udevano i viali riservati ai pedoni è 

Darmiamo l'elenco. 
TANTA 
uni RSenola Prof. “ Giovanni da Udize 
sof ica Costante, continua L'interessamentio 

; 5 calli (ng Parte degli Enti e del R, Ministe- 
a più | n ° im favore di questa Istituzione città 

9 3 | tua Che si va affermando sempre più 

cal 10 ti me un potente mezzo di elevazione col 

0 1 ge per i nostri operai. 
0° Seguito alle pratiche esperite dal 

gi (tm d’Amministrazione, il Mini- 
Sta ora elaborando la nuova pian. 

; organica che, in rapporto all’aumen 
208) tato. contributo ‘da parte della deputa- 

  

azib i Bi She provinciale e del Comune di Udi. 
izio MÈ î ‘» Potrà contare sopra un bilancio di 
Az Sirca 165.000 lire annue. 

| Dianti dei gabinetti di scienze, mecca-. 

“di e De Nava.e domanda .che gli assicu-|. 

è attuali sucietà di mutuo soccorso, be| 

o che esiste? Utiliziamolo! E, per quan]. 

‘’ecretare il suicidio, facendo il giuoco| 

ta posta in contravvenzione, Ne ri-|     Sì stanno ora completando gli im- 

  

     

‘nica ed elettrotecnica, nonchè gli im-{ tore, s.di almeno tre anni di ufficiale 

pianti per l’insegnamentio tecnico ins: effettivo in artiglieria. o genio, 0 d’a- 

dustriale icon proiezioni cinematogra-| ver servito allmeno un anno come vice-! 
fiche, 

Per sopperire alle notevoli spese dii 

impianto, grazie al valido appoggio di! 

S. E. il Ministro Girardini e dell’on. 

sen. Morpurgo, sono stati concessi dai! 
competenti mipisteri larghi sussidi : 
quello per l’Industria ed il Commer- 
cio ha concors» con L. 25.000; e con te- 
legramma odierno S. E. l’on. Girardini 
che con tanto affetto s’interessa della 
nostra scuola, partecipava che .il suo 
collega on. Raineri, al quale il Consi- 
glio si era rivolto per un sussidio stra- 
ordinario, assegnava un lteriore contri 

buto straordinario di L. 30.000 da par- 
te del Ministero delle Terre Liberate. 
Degna di nota l’elargizione della lo- 

cale benemerita Cassa di Risparmio, 
che, oltre al corrispondere l’ordinario 
contributo annuo di L. 8000 e l’essersi 
asunto per il 1921 le quote di iearo-vi- 
veri, ha assegnate aniche per il corren 
te anno scolastico i i premi d’onore per 
quattro distinti allievi, in quattro li- 

bretti a risparmio da L. 500 ciascuno. 

Il Consiglio d’Amministrazione rende 
vive.grazie a tutti i benemeriti. che 

contribuiscono in modo così tangibile 
al progresso di questa. istituzione. cit- 
tadina, che mira al miglioramento del- 
la gioventù lavoratrice. 

Trattoria Comunale 

MENù della Trattoria Comunale dal 
20 al 25 Febbraio 1922: |. ’ 
LUNEDI’ — Minestra di brodo — 

Bollito di manzo con riti 
MARTEDI’ a ge- 

novese. — Uccelletti di ‘maiale con pa- 
tate insalata. 
MERCOLEDI’ — Riso e patate 

Scaloppine alla genovese con So di pa 
tate al forno. 
GIOVEDI’ — Pasta dsciutal — Stu 

fato di manzo eon verze. 
VENERDI’ — Riso e fagioli = Co- 

techino o trippe alla parmigiana. 
SABATO — Pasta. asciutta — Stra- 

cotto di bue con polpette di patate. 

Per i piccoli bieticultori 
ROMA, 18. — La Federazione Na- 

zionale Mezzadri e Piccoli \Affittuari 

ha convocato per il giorno 22 corrente 
alle ore 10 nella sede della Federazione 
delle Fratellanze Coloniche Bolognesi 
Via Oberdan, N. 9, i rappresentanti 
dei Piccoli Bieticultori della regione 
Emiliana e. Veneta per importanti e ur 
genti deliberazioni. 

Denuncie. di uso d'acque pubbliche 
L’Intendenza di Finanza comumica: 
Il termine per la presentazione del- 

le denuncie di uso di acque pubbliche 
(prescritte dall’art. 7 del R.D.L, 9 

ottobre 1919 N. 2161 e dagli articoli 7 
e 8 del Regolamento 14 agosto‘1920 
N. 1285) è stato io al 31 dicem- 
bre 1922. 

Calmiere sulla Fina al minuto 
‘del pane | 

Il Sindaco ordina che a decorrere. da 

iumedì prossimo venturo 20 corrente 

febbraio, i i prezzi di vendita al minuto 

del pane siano i seguenti: 

a) pane di pasta molle I. 1.70; b) 

pane cornetto (di pasta dura) 1.90; 

e) pane di lusso 2.40 al Kg. determi: 

nando che la vendita venga sempre eî 

fettuata a peso e non a pezzo. 
I contraventori saranno puniti con 

la sospensione temporanea dajll’ eserci- 
zio e denunciati all’Autorità Giudi- 

ziaria, 

              

Onorificenza ben meritata. 

Apprendiamo con vivy piacere che il 
nostro Cancelliere Capo del Tribunale 
sig. Domenico Cabrini fu insignito, su|. 
proposta del Ministro della Giustizia, 
della Croce di Cavaliere della Corona 
d’Italia non solo per i suoi speciali e 
riconosciuti meriti come raro funzio- 
nario ma anche per la sua opera strao? 
dinaria ed intelligente nella ricostitu- 
zione di tutti i servizi del Tribunale 
cre il nemico aveva rovinato, disperso 
e distrutto. 

Si frattura un piede 
- Il giovane Pietro Canciani di Vitto- 
rio, abitante in vicolo Schioppettino 18 

ieri mentre scendeva da una scala a 

piuoli, cadeva dall’altezza di tre metri 

riportando la frattura del piede destro. 

Ne avrà per oltre dieci giorni. 

Morsicata da un cane 

Lia bambina Mery Viviani di anni 6 

veniva ieri morsicata da uno dei tan- 

ti cani randagi. Fu ita pg medi- 

cata. 

COCOISO avi (O andante dei pompieri 

E° aperto concorso per titoli al po- 

Sty di vice-comandante del Corpo dei 

Civici Pompieri, con lo stipendio annuo 
di L. 7500. 

Istanza in carta aù Li. 1.20 alla se- 

greteria del Comune di Udine entro le 

17 del 20 marzo, con certificati di na- 
scita (non sotto i 21 anni nè sopra il 
39 compiuti), di cittadinanza italiana, 
penale, di buvna condotta, di sana è 
robusta costituzione (statura di ‘alme» 
no 1.66), di compiuti obblighi di leva, | 

diploma di pe Boga e costrut- 

comandante di pompieri. 
Due anni di esperimento dopo la no 

mina, 
i Ù 

| Beneficenza 

È: Ai Patronato Femminile, via Itonchi 
53, il sacerdote dott. Ndebrand: Anto- 
ssiutte c%re L. 10 in morte di ice Ri- 
zott.. 41 Rifugio del Bambino Gesù 
la spetti. Cassa di Risparmi) of.e Li- 
re 2000 (duemila). La Direzione sen- 
titamerte ringrazia. 

sp _ __ 

I. TRIBUNALE 

Cav. Dal Canton Marco. 
Giudici: Avv. Di Pietra, Avv. Santo- 
nato: Pubblico ministero Avv. Ciolella 
Difensore Avv. Sartoretti. 

Furto in danno della Croce Rossa 
Settocomitato di Udine 

Nel dicembre 1921, fu constatato nel 
magazzino della Croce Rossa Italiana in 
Udine, sita in Via. del Ginnasio, nello 
stabile già adibito alla: Scuola Arti e 
Mestieri, un furto ingente di lenzuola, 
federe, coperte, pagliericci, camice, call 
ze fazzoletti ascigamani, vestaglie per 
medici; istrumenti chirurgici. per un 
valore di oltre diecimila lire. Ralle in- 

dagini esperite si venne a. conoscenza 
che'il furto fu commesso in varie volte 
da Cissutti Giacomo fu Pietro; con il 
concorso di Dominissini Attilio che fu- 
rono arrestati. 

Venne stabilito «che il Cossutti Gia- 
como valendosi della circostanza che 
suo fratello Cossuitti Luigi è segretario 
della Croce Rossa, si fece dare la. chia- 
ve del magazzino dal custode Bianchi 
Sante, che è pure fattorino della Socie 
tà Operaia, e che gli effetti rubati fu- 
reno trasportati dal Dominissini Atti- 
lio,\e vendute a San Daniele ed a Mara 
no Lagunare a persone che tanto il Cos- 
sutti che il Dominissini sj rifiutarono di 
palesare, e che il denaro ricavato fu li- 
‘viso fra loro a metà. Il Tribunale tenne 
responsabile ambedue gli imputati di 
furto qualificato continuato e condan- 
nò il Cossutti Giacomo ad un anno e 

. nove mesi di reclusione, ed il Dominis- 
sini Attilio ad un anno e due mesi di re 
elusione, oltre gli accessori di legge. 

Aypropriazione indelifa in deu del fomalo 
Caccialupi Anteo 

Verso la metà di aprile 1921, si pre. 
sentò al fornaio Caecialupi Antonio di 
Flumignano di Talmassons, un giovane 
fernato, che si qualificò per Canelli Ma- 
rio di Qualzo, e chiese di occuparsi presi 
so di lui; venne accolto, e per maestro 
pratico del mestiere, obbediente ed o- 
nesto . 

N Caccialupi tia 19 maggio 1920, 
mandò il Comelli a pagare la farina ed 
> prelevare la stessa . consegnandogli 

1540 di portare al magazino di Co- 
Enea e gli affidò anche"ùna bicicletta 
del valore di lire 700. Il Caccialupi man 
dò anche il carro e cavalli per traspor- 
tare la farina, ma il domestico infedele 
fuggì approprianlosi le L. 1540 ed anche 
la bicicletta. 

Da una fotografia dimenticata nella 
camera il Comelli fu identificato . per 
Fant Leonardo residente a Vuzzolla, Il 
Tribunale rilevata la piena responsabi- 
lità del Fant Leonardo per il reato a 
loro ascritto lo condanna ad un anno e 
mesi due di reclusione ed alla multa di 
lire 120. 

Passsso ingiustificato di armi ed lag 
ai carabiniepi 

Nella sera del 13 licembre 1920 i R 

R. Carabinieri trovandosi di servizio 

presso la stazione ferroviaria videro che 

negli involti e bagagli di Pagavino Gio 

vanni e Pagavino Siso fuoriuscivano dei 

pezzi di arma da fuveo, dei rasoi, una 

roncola, un coltello, una baionetta mi- 

Jitare e li trassero ‘subito in 

Perquisirono anche un loro compasnu 

Majer Agostino ma nulla gli trovarono 

se non che. questi aceusò il Carabiniere 

Pelizzon Evaristo. di avergli rubato 

l’orologio e fu allora che condotto in 

camera di sicurezza, fu perquisito nuo 
vamente e trovato in possesso dell’oro- 

logio, che aveva collocato in altra tasca 

lella giacca. Il Tribunale, in segiuito 

alle prove raccolte, condannava il Pa- 

gavino Sisto a giorni 80 di arresto e @ 
hre 157 ,300:di multa; condannava 1 

Pagavino Giovanni ad un mese di arre- 

  

Presidente: 

sto e Majer Agostino a lire 100 di mul- 
ta per oltraggio ai Carabinieri, I tre 
operai venivano nel 18 dicembre 1921 
ca Gorizia ove si trovavano a lavora- 
re ed erano diretti -a Castions di Paluz 

za per passare le feste di Natale in fa- 

miglia ed invece trascorsero tutto que- 
sto tempo, i due Pagavino nelle car ceri 

di Udine. i 

la tutta S0rNI0s8 tl abc cia 
Moro Umberto. 

il tabacchino e pizzicagnolo Moro Um-   ‘vedere che il'Suò negozio era illumina- 

arresto.|. 

| Nellanotte del 4 al 5 dicembre 1921! 

‘berto di Udine tornando, dopo mezza- ; 

notte a casa da teatro, fu: sorpreso nel 

  

| to e eredendo che fosse alzata ancora 
la moglie, con fiducia spinse la porta 
della bottegha, ma fu subito assaliti da 
un individuo che lo tenne fermo per 
qualche istante, pui gli diede una spin. 
ta, lo gettò o terra e fuggì 

lì Moro rinvenuto, dalla dolorosa im 
pressione. constatò che eran stati rubati 
genri coloniali e di privativa per circa 
2000 lireche erano preparti altlri due 

pacchi livcoloniali per... l'esportazione. 
Evidentemente i ladri, disturbati nella 
loro operazione erano fuggiti. Da altre 
persone si seppe che i ladri erano quat 
tro: tre di fuori ed uno nel negozio; 

che per entrare ruppero. un vetro, ed 

anche l’inferiata. 
Un indizio si ebbe in un paio di sear 

pe dimenticate dai ladri fuori del ne- 
ozio e che furono identificate li pro- 
prietà di Chittaro Elio. Venne stabilitu 

che il paio di searpe consegnato per ia 
riparazione al calzolaio Buzzi Carlo. Hl 
Tribunale non ritiene provato il delitt, 
di rapina a carieo del Chittaro per il 
solo indizio delle scarpe, e lo condannò 
invece a mesi tre di arresti per essere 
stato in possesso di un pugnale, di vna 
baionetta che non aveva denunziato € 
‘che teneva in casa suo. 

  

2a di Le mm 
Cronaca dello Sport 
  

L’interessante incontro d’oggi 
Come venne annunciato oggi alle 

14.50 nel Campo di Porta Villalta a- 
vrà luogo una partita di calcio fra le 
squadre: «Edera» di Trieste-e «Friuli» 

Pruna. 

Numeroso certamente accorrerà il 
| pubblico ad'incuorare i propri beniami 

ni e salutare gli ospiti graditi. 
Arbitrerà il sig. Tonini. 

fa 

TRASAGHIS 

VANSADILISMO. —- Ignoti r’altra 
doit. liarono cento viti nel podere 
del nostro Sindaco Rodaro G.ovanni, 

causandogli un danny di circa 500 lire. 
E pesstto che gli autori non saranno 

propii i nemici più acerrimi di acco! 

TT 

REGIO LOTTO 
(estrazione 18 febbraio 1922) 

i 

    

a 
UDINE p. 5.10 — 8 — 11.41 — 13.45 

— 17.30 (*) — 19.45. 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 

‘14.12 — 187 (*) —20.31, 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34. 

— 1434 — 18.50 (*) — 211, 
TRIESTE a. 8.40 — 14.1 — 16.5 

22.55, 

(*) Sospeso la domenica. 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

en 

— 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6,29 (*) — 8.39 — 13.23 — 

14.56 — 18,84 —21.12. 

15:25 ug 521.50. 

a) Sospeso. la -dimenica. 

UDINE - PALMA - S. GIORGIO 
UDINE p, 5.5 (*) — 6— 11.15 -- 18.15 
PALMA 5.38 (*) L 6.49 — 12.6 — 19. 
S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 12.30 — 

19.22, 
(*) Sospeso la domenica. 
S. GIORGIO - PALMA - UDINE 

S. GIORGIO p..6.15 (*) — 13,5 — 6.10 
PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 16.45 — 

21.38, 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25 a 

na «10. 

(#) Sospeso.la domenica 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7.20 — 10,35 —- 13 — 
18.50, 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19,20 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20,25. 
il| FORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO Di PMT 

17.6 -:(*#) -—.BO56. 
S. VITO AL TAGL. 7.52 ‘((*) — 

17.81:(*#) —:21:25; 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERCO 9.15 (*) 94 (i 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA p. 425 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) —"172 LI 

7.25 (#*)'— 18.46 (*). 
PORTOGRUARO ‘a. 5.10 (*) — 

7.55 (89) — 19.14 (8).   
BARI 84 73 50 16. 2 

FIRENZE 61 9 76 23 787 
MILANO 43 42084 6 26 

NAPOLI BI «8790-81 I 
PALERMO PI TDI BOCA 
ROMA 30 1752 (5325 
TORINO x52. 67.060 15 14] 
VENEZIA. 7264 d5 23 58 
di ed cniioleole > LIL iL 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 18 —- 16.25] 

UDINE a, 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 —   

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*#) — 184- 
(**) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA a.9 — 12 (*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica, 
(**) Solo alla domenica, 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 
(*#) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 
— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica, 
PALMANOVA - CERVIGNANO 

PALMANOVA p. 5.43 (*) — 12.10 - 
(**) — 18.53 (**). i 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12.38 (**) 
— 19.17 (#*). 

(#) Sospeso la domenica. 
(**) Proseguono per Grado. 

ARAN EN ARRESTI SICURO PIO 

Lasa di Cura per Malattle degli Occhi | 
Dott. T. BALDASSARRI 

SPECIALISTA 
Prese vizioni occhiali, 

pae orie per occhi loschi; | È 
fel: facrimazione, operazione d ellntn arat?s | 
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L’OCULISTA | 
Br. ALDO FERUGLIO .| 

| Già aiuto R. Clinica Oculistica di Siena 
e Istituto Oftalmico di Milano 

Riceve nei giorni feriali 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

in Via Manin 15 - UDINE       

war —: 

mi a piu 
Premiato Stabilimento FERRETTI c 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure e 
ineroci selezione accuratissima ottimi 
risultati ‘ovunque nel 1919 ;:1920; 1921. 
Rappresentante per la provincia di 

Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE. 

dr 

ECONOMICI 
Ricerehe d’impiego cent. 5 la Taro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali Ass, .15,. Minimo 10 alla pa 
rola. i 

  

Fitti.. o 

AFFITTASI prontamente due stan- 
ze vuote piano IT. in bella posizione a 
coniugi distinti. Cantina ottima. vasta 
adatta per qualsiasi genere. Offerte 

  

Visite e. consulti: 10 - 12 e 13 - 17 1» ; i 
Telefono 3-60 - UDINE - Via Cussignace ., 

PITON RAI x FINPERTTA RMATAOTR AVENTI BRR 

  

toni pr rina il la Coe 

di Lavoro “Unicoe Comunale, di Gonars 
I soci della suddetta Cooperativa so- 

no convocati il giorno 26 Febbraio al 
le ore 9.30 nella sede sociale in assem- 
blea generale ordinaria per diseutere 

sul seguente i 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. — Relazione dei Sindaci e del Cion- 
siglio di Amministrazione ed approva- .:’ 
zione del Bilancio dell’esercizio 1921; 

2. — Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Friulano fra Cooperative di 
Produzione e Lavoro con sede-in Udine. 
e-:nomina dei delegati; 

3. — Delega al Consiglio di fissare 
le quote azionarie da sottoscrivere; 

4. — Nomina del Direttore e del Cas 
siere e di un Sindaco dimissionario ; 

o. — Eventuale e varie. 
Qualora in prima convocazione Vas 

semblea andasse deserta, si iintendé 
convocata in seconda convocazione un’ y 
ra dopo da quella fissata in prima & 
valida con qualunque numero di soeì. 

Gonars, 18 Febbraio 1922. 

Il Presidente 

CIGNOLA ENRICO 
do — 

|. ERNIE 
CURATE COL BREVETTATO 

AUTOURATEUR DE MARTIN 

Tl senatore ‘Prof. A. De Giovanni di- 
reitore della Clinica Medica della R, 

Università di Padova, stabilì e scrissa 
«La riedificazione di tutte le Ernie, 

avviene in modo meraviglioso call’ot- 
turatore brevettato De Martin». 

Le impareggiabili virtù, di tale «Ot» 

  

tiratore» s impongono per ‘esperienza; 
positiva di molti anni, e ciò è documen 
tato dagli affezionati clienti di ognî 
Nazione e da altri Medici illustri. Per 
la. tranquillità, garanzia e serietà ae 
soluta il noto Specialista Rappres. «dos 
nisce di presenza secondo ogni singola 
caso di Ernia il brevett. Otturatore 
rivévendo dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17. 

A UDINE - Albergo Nazionale 
21-22-23. febbraio 

A-TRIBSTE - Albergo Continentale | 
2495-26-27 febbraio 

Non confondete 

il Benefico Otturatore brevettato De 
Martin con le molteplici dannosè spus 
dorate imitazioni. Gli stessi Chenti ed 
anche Medici affetti d’ernia; soddiafat» 
tissimi ne fanno ampia e cosciente pro» 

paganda. 
Tio. specialista porta seco pure spe- 

ciali fasce ‘ventriere per Rene Medie, 
Laparatomie, Sventramenti, Ernie om. 
helicali, Pinguediì ece. nonchè Busti 
igienici reform per signora. I 

Qualsiasi Apparecchio della Casa 
porta impressa la firma De Martin i nu 
meri di Brevetto e indirizzo della Cai   367 Unione Pubblicità Udine, sa di Milano Via Spiga N. 3 

  

  

MOBILI     

Fabbrica e Deposito Serafini | Costantino 

ARREDAMENTO DELLA CASA 
Appartamenti. completi sempre. pronti 

UDINE - Via A. Andreuzzi, 2 
(dietro la Chiesa S. Giorgio) AR       

  

  |   

  

. DENTISTA 
    

  

  

E ® i 
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Med. Chir. Spec. alla R. Clinica di Bologna 
Riceve in Via Manin N. ® (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 

Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni > | 
indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti-) È 
ficiali e riconoscibili in ogni sistema moderno. a È ni 

Corore d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni © A 
Si fissano o ppiuntpmene 

fit 
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DONA LA CERTEZZA 

in tutte le 

UNA 

FPASTIGLIA. VALDA 0 
IN BOCCA 

VADER LETIZIA ASTON NT AZ IET TIRO 

dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, 
Raucedini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, ‘co 

DA LA REPRESSIONE ISTANTANEA 
RESTANTE IZ OTT RRORITE TO MST AZIZ 00 

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma. 
E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 
SESTIERE EIA ICE TOA SIOE ANZI 

atto a curare le Malatita della Gola, — 
dei Bronchi e dei Polmonî. 

0-00. 

DOMANDATE, ESIGETE 
Farmacie 

una SCATOLA delle |. 
Vere Pastiglie VALDA 

portante il nome VALDA 
In vendita presso tuiti 

| Farmacisti è Grossisti. 

DI PRESERVARSI 
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- Graffio? Ferroviario | VENEZIA? VI 1 514.29 — 17.39 (#),i 21.49, Servizi automobilistici ea ».17.10. » Rivignano - Latisana sai prc EE CASARSA:*3.10 (*) — 8.17 — 1020 — 4 antianicco I » 17.20 » Bertiolo - Varmo «Sg — TARVISIO - UDINE VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — SR Lo ARR MANS Sedegliano. » 17.30» Galleriano (* 1357] 1452 — 183 (*) 22,20. i (*) TARVISIO D. di 10 LOR 12.9 —— 44.40 (*) — 18 40. Oi i v: bi | i Bi ore 7.39 Gradisca | » 17.40 » Talmassons (*) 14-08 16:35 d-(**) 18.30 — 22.20(*). TREVISO 1.20 (*) — 6.15:— 8.29 — UDINE a. 4 (*).—-9.9 — LIO — 15.40) * S4Qdorico spia 454 “i Rivis » 17.59 | di ron 6/40 ‘— 11.45 d' — 1741 13.9 — 15,53 (*) —19.54 —19 (*) 23.20; i Rea ie la RR ©Turrida » 18.05 PARTENZE da UDINE do | sa)i L'i9— ‘di cadal ) sul : , Vl roiuo Odorii 5 1008) sesti Ot Uni n ug se Ka Da a sal PORDEN ONE 2:46 03 LI7T.50 9. 7.50 (*) "S0SpEso"i la Ae ! Gradisca »::B.20. 1° Le , a È di dui resa sa } 7 18.30 d. (*#) — Db. 10 — 0°20/4(*) | € TRITO IEEE ESSI RIO prep aper sa i) St » sg Py BIS LA Rodenica dk comiora ai Red: Vaisan 16250] 

GEMONA) 8.9 — 12.50 di 18.45 d. @ fi Rricono a grz | fa:servizio — A Udine recapito»presso| » Galleriano (*) 11.304} 
*I):—I21:40—-.0.36-dx:(%)i È Vi; { { a ‘an ‘T'Albergo «Rom Via: Poscolle); a ins (* 114 UDINE 9 1825-d:— 19; 35 è (£*).f ISITATE prima e’ vi convincerete foce e laftizio presibesi ig eDe Ma 2 E scegli 6 i — 2945: 1115 dis(8)/ id i UDINE - FLAIBANO - ARRIVI: a UDINE: era gni A ri cr {*) Martedì, Giovedì e: Sabato. È ( che si pic arie SÌ e n Udine p. ore 16.39. Da. Pocenia:- Latisana 9.15: | Attlio: Ostuzzi, Direttore ‘responsabili D e) Sospeso la domenida. i fg au: | Luani) È see Via 7 

UDINE -. TARVISIO: I POV va I 1 L 
UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25 d'a Va 

— 16.20 — 19.45. i 
GEMONA 4564. (#)— 6.37 — 10.84 n 

17.6, —;20.43. L 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — Lr 

10.26 — 17.26 — 217. È 

1141.d, — "18.48 È ‘99/38. + 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 Mi 

— 1942 da, — 23.56. È 
{#) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 5 

  

  

   
        

        

  

| RON nerdì. L 
UDINE . VENEZIA È — aa Via TREPPO, N. 1 ne” 

UDINE p. 5.15 — 7 (##*) — 9.35 (#4) È l'bero e 
—1425— 1715— 19.50—25-(*) È n (lt Pin 

CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 { fi Ogg Di 1951 20.40 435 (0). x | finora, 
" PORDENONE 6.42 — 113° (**) — Hl O Less O DELE li Gi »; li L 48 tanti» 

1.15.36 — 18.54 — 217 — 395° (9"0 18 pere = PUscoli - JOrnall = LaAVoriì bien 
‘TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 17.7 $ " TE O n | i indica 
SSA oe ga si d’ogni genere e stile anche staccati a. & , i potreb 
- VENEZIA a. 9.20 — 13/50 (*#) 1755 È C PIMP PAIR Ì | d L F i; | Non — 9155 — 2315" 5.45 (4). i Prezzi di assoluta convenienza «OM merciali e I Usso - fatture - fin 

*& ; ba i; i ‘be Casera ton il Tappezzerie i in genere - Specialità ottomane meccaniche N E°,        
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o lari - Registri - Avvisi - Cartoline illu- |. 
Il pubblico è il PE migliore. L’opinione pubblica è | eni ni, A i 

; la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La {|| strate. di Biglietti visita - = Lettere mor* i: 
giurisprudenza più giusta e. più duratura è quella che sca- {|| case ! DE 

er su Dee I popolare. Jil. tuarie - Annunci matrimoniali, ECC. bicao 
Il pubblico ha è i] più | | | destra 

| ormai sentenziato; la Dita ERRKO FUROLLA Ù i ricco, il | 1%. ®© ® Mm ANI FEE: STI © e fio 
° più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti nf ti IONIONITE bat | PERA pe 

dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COO- | pr 
° PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Essi, |||! sienifi 
esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 || ia 

    

: (Palazzo Schiavi), rappresentano “l’ insuperabile ,, dell’arte {| 
. mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza dila- Hi 
‘ Vorazione, solidità di costruzione. ‘I prezzi sono di fabbrica | 
i: e realizzano la massima possibile convenienza, mercè la Fede- 

. razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brianza, 
; che eliminaronò incettatori ed'intermediari, portando i i prodotti 
direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. 

  Servizio completo per Amministrazioni . (5 
{ne sit 

         

  

pubbliche e private di e 
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I o | Nitti, ne il F ri iuli. La | atria de E riuti, Bandiera Bianca n 
ROM 

| La Gazzetta di Venezia, Il Cazzeltino. di Venezia® 
Nitti, 
l’on. M 

I Rao del Carlino, Il Secolo, La Stampa, ECC. GOG 
ROM 
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